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Categoria animale e tipologia di allevamento N° capi 

Vacche specializzate per la produzione di latte (peso vivo medio:
600 kg/capo) 

Da 200 a 400 

Rimonta vacche da latte (peso vivo medio: 300 kg/capo) Da 300 a 600 

Altre vacche (nutrici e duplice attitudine) Da 300 a 600 

Bovini all’ingrasso (peso vivo medio: 400 kg/capo) Da 300 a 600 

Vitelli a carne bianca (peso vivo medio: 130 kg/capo) Da 1.000 a 2.500

Suini: scrofe con suinetti destinati allo svezzamento Da 400 a 750 

Suini: accrescimento/ingrasso Da 1.000 a 2.000

Ovicaprini (peso vivo medio: 50 kg/capo) Da 2.000 a 4.000

Ovaiole e capi riproduttori (peso vivo medio: 2 kg/capo) 
Da 25.000 a
40.000 

Pollastre (peso vivo medio: 0,7 kg/capo) 
Da 30.000 a
40.000 

Polli da carne (peso vivo medio: 1 kg/capo) 
Da 30.000 a
40.000 

Altro pollame 
Da 30.000 a
40.000 

Tacchini: maschi (peso vivo medio: 9 kg/capo) 
Da 7.000 a
40.000 

Tacchini: femmine (peso vivo medio: 4,5 kg/capo) 
Da 14.000 a
40.000 

Faraone (peso vivo medio: 0,8 kg/capo) 
Da 30.000 a
40.000 

Cunicoli: fattrici (peso vivo medio: 3,5 kg/capo) 
Da 40.000 a
80.000 
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Cunicoli: capi all'ingrasso (peso vivo medio: 1,7 kg/capo) 
Da 24.000 a
80.000 

Equini (peso vivo medio: 550 kg/capo) Da 250 a 500 

Struzzi Da 700 a 1.500 

     oo)   Lavorazioni meccaniche dei metalli con consumo complessivo di olio (come tale o come frazione oleosa delle emulsioni) uguale o supe-
riore a 500 kg/anno. 

  oo  -bis  ) Stabilimenti di produzione di vino, aceto o altre bevande fermentate non ricompresi nella parte I del presente allegato.”    

  Art. 41  - quater 
      Disciplina dell’utilizzo del pastazzo    

      1. Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, di concerto con il Ministro dello svilup-
po economico e con il Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, emana entro sessanta giorni dal-
la data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, un decreto contenente disposizioni 
che consentano la produzione, la commercializzazione e 
l’uso del pastazzo quale sottoprodotto della lavorazione 
degli agrumi ad uso agricolo e zootecnico, sottraendolo 
in modo deÞ nitivo alla disciplina dei riÞ uti. Entro novan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, è adottato un decreto ai 
sensi dell’articolo 184  -bis  , comma 2, del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, per stabilire i criteri qualitati-
vi e quantitativi per l’utilizzo delle sostanze prodotte nel 
corso della lavorazione degli agrumi, nel medesimo o in 
altri cicli di produzione.    

  Riferimenti normativi:

     -si riporta l’articolo 184  -bis   , comma 2, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale”, pubblicato 
nella Gazz. Uff. 14 aprile 2006, n. 88, S.O.:  

 “Art. 184  -bis  . (Sottoprodotto) 
 (  omissis  ) 
 2. Sulla base delle condizioni previste al comma 1, possono essere 

adottate misure per stabilire criteri qualitativi o quantitativi da soddisfa-
re afÞ nché speciÞ che tipologie di sostanze o oggetti siano considerati 
sottoprodotti e non riÞ uti. All’adozione di tali criteri si provvede con 
uno o più decreti del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, ai sensi dell’ articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, in conformità a quanto previsto dalla disciplina comunitaria.”   

  Art. 42.
      Soppressione certiÞ cazioni sanitarie    

     1. Fermi restando gli obblighi di certiÞ cazione previsti 
   dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81    , per i lavo-
ratori soggetti a sorveglianza sanitaria, sono abrogate le 
disposizioni concernenti l’obbligo dei seguenti certiÞ cati 
attestanti l’idoneità psico-Þ sica al lavoro:  

   a)    certiÞ cato di sana e robusta costituzione, di cui:  
  1) all’articolo 2 del regolamento di cui al regio 

decreto 4 maggio 1925, n. 653;  

  2) all’articolo 17, secondo comma, del regola-
mento di cui al regio decreto 21 novembre 1929, n. 2330;  

  3) all’articolo 3, secondo comma, lettera   f)  , del 
regolamento di cui al regio decreto 12 ottobre 1933, 
n. 1364;  

  4) all’articolo 8, comma 2, del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 23 novembre 
2000, n. 402;  

    b)   limitatamente alle lavorazioni non a rischio, cer-
tiÞ cato di idoneità per l’assunzione di cui all’articolo 9 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 dicembre 1956, n. 1668, e all’articolo 8 della 
legge 17 ottobre 1967, n. 977, e successive modiÞ cazioni;  

    c)    certiÞ cato medico comprovante la sana costitu-
zione Þ sica per i farmacisti, di cui:   

  1) all’articolo 4, primo comma, lettera   e)  , del 
regolamento di cui al regio decreto 30 settembre 1938, 
n. 1706;  

  2) all’articolo 31, quinto comma, del regolamento 
di cui al regio decreto 30 settembre 1938, n. 1706;  

  3) all’articolo 5, secondo comma, numero 3), del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 21 agosto 1971, n. 1275;  

   d)    certiÞ cato di idoneità Þ sica per l’assunzione nel 
pubblico impiego, di cui:  

  1) all’articolo 2, primo comma, numero 4), del te-
sto unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3;  

  2) all’articolo 11, secondo comma, lettera   c)  , del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686;  

  3) all’articolo 2, comma 1, numero 3), del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487;  

  4) all’articolo 1, comma 1, lettera   b)  , del decre-
to del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, 
n. 483;  

  5) all’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , del decreto 
del Presidente della Repubblica 27 marzo 2001, n. 220;  

   e)   certiÞ cato di idoneità psico-Þ sica all’attività di 
maestro di sci, di cui all’articolo 4, comma 1, lettera   c)  , 
della legge 8 marzo 1991, n. 81. 


